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La seduta è aperta alle ore 2 pomeridiane. (Gaz:. Piem.) 
Qll':&.BELI..I) segretario, dà lettura del processo verbale. 

(Gazz. Piem.) 
11, pa1uno1uwTE. Interrogo la Camera se non vi sono os­ 

servazioni in contrario sul processo verbale. (Gazz. Pie-rn.) 

BETTIPIC&ZIO~I AL 'WEHB.&.I..E. 

DE C.1.HDllN.t.lìl. Domando la parola per una piccola ret­ 
tiflearione sul processo verbale. 

Nella discussione generale della legge, dove si dice che io 
domandava conto dello storno annunziato, io non domandava 
un couto di quello storno, ma faceva soltanto I'esservaaìune 
che il 111.inistero lo avea creduto come uno storno, e che la 
Cemmlssiene non lo aveva creduto siccome tale. Le mie pa­ 
role non suonano altro. (Gazz. Piem.) 

Q11.&BELLI, segretario. Mi permetterò di osservarle che 
non si è detto se non che domandava spiegazioni sullo storno 
che pareva essere stato fallo. (Gaz:. 11iem.) 

u11 c&aDENAll. lo non chiedeva neppure spiegazioni; 
non ho fatto che una semplice osservazione. (Gaz.t. Pien1.) 
IL P81HiilIDE"NTS. Ammessa la rettììlcaaìone, ne prepongo 

l'adozione. 
(Adottato.) (Gau. Piem.) 

.&1'11"1INZIO DEr.r..&. li'ORBA.ZIONE DEr. 
l'llllOTO Blft118TEBO 

••NEO, ministro dell'interno. Una lieve indisposizione , o 
signori, trattiene il presidente del Consiglio: nella sua as­ 
senza darò partecipazione a questa Camera dei varii uffizi cui 
sono applicati i membri che compongano attualmente il Gabi­ 
netto. 
FaUo un cenno sulla l'Ìa che sarà per tenere il Ministero, 

presenla la comp()s\ziune det nU()VO Gabinelt() come segue ~ 
Vincen2() Gioberti, presidente del Consiglio e ministro degli 

esteri. (Gazz. Pi•m.) 
Riccardo Sineo, ministro degi'interni. 
Ettore De Sennas, ministro d' guerra e marina. 
Vincenzo Ricci, ministro di (inan:e. 
Urbano RaUazU, uiinis,ro di qra:ia e giusli:ia. 
Carlo Cadorna, ministro delt'istru:ione pubblica. 
Sebastiano 'reccbto, niiniitro dei laFori pubblici. 
Domeuico BuJfat tnini&tro d'agricoltura e conunercio. 

(Yerb.) 
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AN~IJNZIO DEl..I,A. NOlllNA. .&. iìlEN.t..TORE OEr. REGNO 
DEL C&'1'.&.r.lEBE DE L .... lJN&'W. 

111 PRESIDENTE. Debbo dare comunicazione alla Camera 
della nomina di un altro collega: prego il segretario cavaliere 
GiovaJlelli di dar lettura del decreto reale. (Gazt. Piem.) 

GIO•&NIBTTI, segretario, ne dà lettura: 

CAl\LO ALBERTO 
ECC, EGC. 

11: Sulla proposizione del Consiglio dei ministri, 
• Visti gli articoli 3 e 55 dello Statuto, 
" Abbiamo nominato e nomìnìamo senatore del regno De 

l.auna)' tala\\el'e ». l'.a\1tlele, \uogott:nen\.r: ~ener-~le, gran 
cordone, cavaliere .Jell'ordine di Leopoldo d'Austria, coman­ 
dante della divisione militare di Genova. 

« li nostro ministro segretario di Stato per gli affari del­ 
Pinterno è incaricato dell'f:secuzione del w-esente decreto 
nostro. 

, Torino, addl 7 dicembre 18~8. 

• CARI.O ALBERTO. 
• PINEL.LT. 11 

(Gau. Piem.) 

PaEtfllE1'TA.ZIONE DIBr. PROGETTO 01 r.EGGE PER 
LA. HIOBGA.NIZ!ll&iilONll Dillo COBPO DEI BEB8A.• 
Gr.lEBI. 

DE 110Nrw..t..z, minisb·o della guerra, presenta un pro ... 
getto di legge circa la riorganizzazione del corpo dei bersa­ 
glieri. (I". Doc., pug. 27~.) (rerb.) 

Non ho mestieri, credo, di aggiungere paròla a persuadere 
H Senato suH'n\ilità deH'aumento del corpo dei bersagHtri, 
giaccl1è a tutti è noto che l'unico ballaglione ehe avevamo ha 
fallo nobili e generose prove nella scorsa campagna. Queste 
truppe leggiere si sono rese mollo utili, anzi indispensabili, 
cd i loro servigi sono tali che tutti comprenderanno con aliJ9- 
volezza la necessità. di ampliarlo. ' (Gazz. Pieni.) 

IL Pn111i:10BfllilTE. Il Senato dà alto al ministro della 
guerra della presentazione di questa legge, e ne ordina Ja 
sta111pa e la distribuzione nt•gli uffizi. 
Prego il siiJnor senatore Dalbi~Piovcra di dar lettura di al- 

cune domande di couaedo. (Gazz. Pfem.) 
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CONGIF.DO ,\.I fii'El\'_4.TORI TQH;,ilt:l,f1I, 
DEl.L'l. V.I.I.LE E . .\.'l'HEUICH. 

n.t.LRl•PIO''l<iR . .t., .'legreta.rio, legge le lettere dcl sena­ 
tore Torniell}, il quale chiede un congedo illiruilato, e dcl 
senatore nella valle, che lo domanda per giorni venti.} 

(Ga.:z. Pie1n.) 
IIJ PRESJDE~TE. Dnmanderò ora se questi congedi sono 

accordati. 
(A.ccor<lati.) 
È pregato il senatore Giovànetfi di dar lettura della do- 

man~la d\ congedo {lf'1 !l."Cnalor"C Aymrrieh. (Gu:z. Pit>Hl.) 
GI0"''-1'1F.TT.I, scgr11!1trio, legge la lettera del senatore 

Aymerich) pt•r la quale chiede un congedo tino alla cessazione 
delle circostanze che lo obblig'.lno a fermarsi in Sardrgna.) 

(Il congedo è accordato.) (Gazz. />iem.) 

RJ;i..,'l.ZIO~E DI PETIZIONI. 

11.i PRESIDE~T•:. Adesso ver n-hhe la relazione delle pe­ 
tizioni. Prego il rri1110 relatore rscrluo di dar lettura delle re­ 
Iaaiont. (G'azz. Pie in.) 

(Petl;,donl dell'nrcfprete Tra•ng11o e di {~nrlo Bona"ln.} 

DR L'l. VHl.llRIÈREL ~lessi('ur.:;, Ics dcux péuuons, ùont 
[e suis uhargé de vous (aire le rap(iort, out été adressées .à la 
Chambru , l'une par le rév. archiprètre l'uu! Travaglio, curé 
de la paroisse de Cerreto, Alba, et Pan tre par le sieur Jean, 
fils du viv:tnt sienr Charlc~ Bunnvia , demeuraut à suse, 

Dana la premlère, le rév. Travaglio expuse qu'en 1825 l'hé .. 
rlrler du précèdent curé se rcconnut débiteur cnvers tcs pau­ 
vres de la paroisse d'une renlt~ annuclle de iOO fr. contre le 
correspect.if de ~,000. La ren~c a été payée jusqu'en 1829, 
époqnc. à laquellc le débit-rentier Besson to111ba en faillitc. Il 
p~r:-1ìt qu'unc ins\ance d'ordre fut on verte et 11ue le pètitìon-­ 
naire a été ad1nis à aflirmer la sincériLC et la réalilt! de la 
tréance par lai tlenrandé~. I\ ne l'eslerait p1us J'après Ics 
énonci3tions tle la pétitlon qu'à lui délirrer le 1nandat de 
paien1{!nl; ce qu'il n'a {Hl oh.Lenil'-tnalgré ses \len1ilrch{~s. 

Le rév. curé, impalient de recouyrcr ce qui esl dt' aux pau­ 
l'res de sa parùisse~ alin de venir en aide aux.. f.aa1illes de nos 
braves soldals qui sont lians la détrc~se, dcmande l'intcryen­ 
tion de la Chambre pour que justice lui soit rendnc. 

La s~conde pélìlion a été ad1·cssée par le sit·ur Bona,·ia1 

ainsi que j'ai l'honnenr de ,·ous rannoncer. Il Pxpose qne vou­ 
lant introduire, conjointemC'nl avec l'intendance de Stilaces, 
une instance contre le syndic cl le !!iécrétaire de Padn1inistra~ 
tion communale de S:1se, il a besoin de diverscs pièces, dont 
J'cxpédilion a ét.é rt)fusée, 1nalgré sr.s dcn1andes réitérées. Si 
l'on en eroi\ le pétitionna.ire, i1 a snbi un emprisonnement <le 
dix··Sept ans. soit à Suse, soit au chàtean de Saluce:.1 par suite 
d'une hnputati.on ca\omn\euse, aHenlatoire à son honneur. 

Le sieur Bona,·ia sollicite l'appui de la C:ban1bre, à l'effet 
qu'elle ordonne, ou ras.se ordonner l'('xpédition el la rctnise 
des pièces par lui indiquées, ce qu'il n~a po ohfenir encore. 

Volre Con11nission a penséqne l'ohjet de ces dcux pélitìons 
élait (,trang"r à la Chan1bre, et qu'elle ne dcYait point s·y irn· 
roiscer. En effet, messieurs, l'objet de la pr~rnière, exclusive~ 
rnent judiciairc, 111~ pcul ètre apprédé t.:1 délìni que par le 
tribuoal; l'objet de la seconde ponrraif e1re tout ensemble 

dans Tes attribulions de l'autorilé judìciaire et dc l'au,orifé 
atlmini::>trati\'e. D'après ct·s considér:llions je suis chargé ùe 
proposer au Sénat le renvoi de la première pélition à M. le 
garde-des-sceaax, et _le rcnvoi de I~ seconde, soit à ~I. le 
garde-dcs-scr.aux, soil à li. le minislrc dc l'inléricur, afin que 
l'un el l'aulre pui-;scnt, dans la ~phèredeleur action, prendre 
lr.:; 1nesures convcuabfes pour qu'il soit fait droit aux récla­ 
ma!ions deS pétitionnaires, si elles sont fondées. 

(Gazt. Piem.) 
PETITTI. ì\Paccordo pienamente col signor relatore; credo 

pcrh opportuno osservare, onùe evitare qualsiasi sinistra im­ 
pressione che la prima pe!.i1.ione avcs~e potuto produrre, che, 
es.scndosi letto nel fog\io ufiìcia\e i\ senso di tal~ petizione, 
ieri sera ancora il sindaco di Sai uzzo mi ripeteva, affcrniando, 
C'.lle egli aV\'Ya ne.s~n\\~ n1cm<1ria intorno a ciò, ed an·1,i che, 
al'endo domandato alle persone del suo uffi1.io se mai fos~e 
slala da alcun iudi\·iduo di tal nome data qualche dQmanda 
sopra questo riguardo, gli fu affcr1nato che nessun Bonavia 
avea mai fatte colali isla111,e alla civica amministrazione di Sa~ 
!uzzo. Dico qLtesto sollanto, perchè qualche volta siffatte peli- 
1,ioui sono SUfJposte. (Gazz. Pieni.) 

DE f..i,t. C::H,\.llHIÈHE. Mais, monsieur le sénateur, ce n1cst 
pas à Saluccs, 1uais à Suse, qu'avait été faile la dcn1ant.le. 

(G(l:Z. Pieni.) 
11, PRE!ìllDE~TJ:. Donianderò aduru;uc se si adottano le 

conclusioni d1~nc due peliiiOrti. (Gttzz. Pìeui.) 
c1un.~n10. Mi pare che si dovrebbe votare separata- 

1ncute. (Ga:z. Pic1n.) 
(Po.'ite ai voti le due conclusioni separate, vengono atlot- 

tate.) (Gu.zz. Picm.) 
11, Plll.:~to•:~Tt-:. Adesso prego il r~lalore, signor conte 

di Castagnetlo~ a dar lettura dell'altra rela:t.ione. 
(Guzz. Piem.) 

(Ped:1:Jone del f111rmael•td Plgnoeeo.) 

DI tJ,~iilT-t.GN•~TTO. Pietro Pignorco, già farmacista di 
Strambino, ora re:;idcnlc in qupsta capitale, tlicenùosi liltin1a 
di cavillo!ti raggiri, per cui~ 1nalgrado egli posseda un dis.cr1·to 
patrirnonio, va in preùa a crudele n1iseria, si rivolge al Se· 
nato onde gli venga dt•ru1làto nn procuratore, od in aHro n1odo 
lo assista ad ottenere co1n11in1enlo di ~iustizia. 

La cont1iii1nlc inf~Hce dt~l ricl)rrente fn·un n1otivo di ph.J <tlla 
Con1n1issio11c \'Ostra per esan1inare diligcnlemf'nte i multiplici 
titoli da lui pr<Hlotli in <\[)poggio alla sua domanda, la: quale 
sotto ùuplice il'ifletto 11olrcbhc eccitare una deliberazione del 
Senato, o per denegata giusti?.ia o pe-r assoluto abbandono. 

Ma d;tgli alti delle varie liti ntosse o sostenute dal Pignncco 
risulla evidentemente che, s'egli forse con soverchia facilità 
d;1va adito a contc.;tazioni giudiziali, furono però le cause re­ 
golarn1cnte spedite, lalchè in una lite con lro il causidico Leone 
d'Ivrea egli renne con sentenza d~l 2ti luglio t837 condan~ 
nato nelle spese~ ed in una causa contro il Giuseppe Compo~ 
stini il 1ncdesi1110 si rese contamaee, e venne di più con sen~ 
tenia 23 agosto l !-1.36 iniòitodal tribunale a non più moll1slar~ 
e screditare H Compo~lìnì sottr' lt• pene al 1nagistralo arbi· 
lrarie. 

AHre liti egli sosteneva ancora e contro Federico Marini ti 

contro Vincenzo Barberis e con\ro i coniugi Bouino, es!'enda 
in qnest'uUilna. stato nuo~atnente condannato in contumacia t: 

nelle sprst~, addì 25 dello scor.;o nov1'1ubre. 
C!te poi non fosse il Pign(lcco abbandonato~ semhra lo pro~ 

vino e la sua ainme;sioue al gratuito palr(lcinio, di cui nor 
consta in nessuna guisa giustificato ch'egli rimanesse privato. 
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e gli alti stessi delle cause di sopra citate, in cui si vede assi­ 
stito dagli ivi nominati causidici. 
Ora i presentì suoi reclami sono più partìcolarmente diretti 

contro l'avvocato ~larchisio, giudice d'Azeglio, il signor Crlda, 
segretario del mandamento di Strambino, non che contro il 
notaio Coracli, cugino del supplicante. 

La vostra Commissione, o signori, crede superflue di en­ 
trare nel dettaglio degli addotti gravami, per cui è aperta al 
Plgnocco la via dei tribunali. 

Bensì non tacerò ancora. che le disgrazie da lui sofferte eri­ 
sultanti dall'esposizione contenuta nel suo ricorso, in cui egli 
dice ingenuamente d'esserne rimasto eume fatuo, possono a­ 
ver infinito sul di lui morale e renderlo più facile ad aecagto­ 
nare altri di que' danni che una serie di malaugurate circo­ 
stanze han curnnlato sul suo capo. 

In qualunque modo, abbenchè vi sia ogni fondamento a 
presumere che il gratuito patrocinio non sarebbe denegalo al 
ricorrente, sempre quando una presunzione di diritto militasse 
a suo favore, la Comm\ssione, mossa dai seaumeutt dt serapo­ 
lese riguardo che merita la tutela del povero, opinò potersi la 
domanda trasmettere al Ministero di giustizia, da cui, dopo 
assunte più precise informazioni, sarà provveduto con piena co­ 
gnizione di causa. (Gnzz. PienL) 

IL PHEIJIDEr.lTE Se non c'è osservarlone, metto ai voli 
la conclusione. 

(Adottata.) 
Ora viene il terzo relatore, signor conte Sauli, 

(Gaz:. Piem.) 

(Petizione dell'o""oeato Dortollol.) 

s.&111..1. L'avvocato Achille Bartolini ha nell'anno t ShH ras· 
srgnato al Ministero della guerra un suo lavoro, ossia progetto 
suu'assocìauonc ed assicurazione militare, il quale non venne 
accolto favorevolmente. Rinno,·ò la medesima presentaztone 
nen'anno che sta per finire, e non ebbe un esito migliore. Ora 
egli chiede che venga preso in considerazione. Mira un tale 
progetto ad agevolare e rendere meno costose le surrogazioni 
d'un individuo all'altro nella milizla. In un articolo stampato 
nel n° f l lf del Costitu:ionale Subal1>ino, dove si vien dichia­ 
rando quanto imporli di non tspegnerc e nemmeno di rafTre­ 
dare il naturale istinto dei Piemontesi pel nobile mestier delle 
armi, e dove per conseguenza si combatte l'abuso delle sue­ 
rogazlonl, l'avv. nartolini crede di trovar le ragioni per cui il 
regio Ministero e'indusse a non ammettere il suo progetto. Non 
accade d'enlrare nell'esame di siffatto suo pensamento. Le 
surrogazioni militari sono permesse tra noi ; ma dei provve­ 
dìmentì legis!ath·i che le deggiono regolare pochi si occupa­ 
rono sinquì. Gli uomini d'ingegno preclaro, i quali sanno non 
solo trovare e valutare la sostanza delle ragioni, ma .,-estirle 
eziandio con venustà di discorso, han ilo l'invidiabile privile­ 
gio di dare insolito splendore agli argom('nli che pigliano a 
trattare. In una delle recenti tornale dell'Assemblea nazionale 
di Francia, il signor Thiers ebbe occasione di dimostrare 
quanto possano riuscire vantaggiose le surrogazioni militari, 
tanto per esimere dal servi-iio i giovani che dalla propria Yo­ 
cazione anelano ad altra carriera, e che per J'indote dcl~ 
ring('gno danno ferma speranza Ji divenl.ar\'Ì famosi, quanto 
per rnantencre lnngamente sotto le guerresche bandiere 
quelli che vi sono maggiormente inclinali. La canb.ie ha 
il suo pregio anche in 1nr1.zo alle dure fatiche del ca1npo; 
ed è cosa comprovala dflgli esempi desunti dalla storia 
antica e moderna che i giovani soldati fanno talvolla prove 
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mara,·igliosc per 't"incere ~ ma che gli uomini in,·ecchiali 
nelle file degli ~screiti portano con minore discapito i jj. 
sagi e le pri\'azioni 1 e reggono con più costanza ai colpi 
dell':r,·versa fortuna e possono, mercè di maggiore perseve­ 
ranza, Cllglicre i frulli df'llc consPguite Yiltorie. Siffatte con­ 
siderazioni vog\iono essere di. grandi!!.simo ri1i-evo anche per i\ 
Piemonte, il quale sta per avventura a fronte di fitiri cimenti 
onde compiere la gloriosa impresa, a cui si è messo, dell'in­ 
dipendenza italiana. 

È noto come la rciia segreteria di guerra si occupi della 
compilazione di nuova lrgge intorno alle surrogazioni mili­ 
tari. La Commissione è di avviso che la petizione drl signor 
avvocalo nartolini le si.'.l rimandala, aftinchè nr,I trallare di 
que~t'assunto essa possa giovarsi del progetto di cui si ra­ 
giona, se in esso rinvenisse qualche idea utile e nuo.,·a. 

(aazz. Piem.) 
11.. PHt~fillDE~TE. Se nessuno domanda la parola, pro­ 

pongo l'atln1,ione delle conclusioni. 
(Adottate.) 
Verrt.~bbe ora all'ordine del giorno la relazione e successiva 

diiicussionc dcl progetto di li!~ge rclalh·an1ente alla pubblira 
sicureiza. Prego il signor relatore, avvocato Ple1.za, a volerne 
dar lellura. (Gazz. Picm.) 

DE 80!'lliN.-.z, tninisrro della guerra. Domando lit parola. 
Vorrei pregare la ~an1era di occuparsi della legge che riguarda 
i bersaglieri. Dcsidcro1 se altra clfsa di mag~ior momento non 
occcnpa il Senato, che <1ucsta legge sia dichiarala d'urgenza, 
come già lo fu, essendosene riconosciuta l'ul.ililà, alla Camera 
dci deputati. (Gazz. Picrn.) 

IL PREl!IIDENTE. La Camera potrebbe occuparsene su .. 
bilo negli uffili. (Gazz. Pic1n.) 

o",1.ZEGt..10. Dopo la sfa1npa. (G(liz. Pie1t1.) 
GIOW.lNETTt. Assai di so\'~·nte si usò in questa Camera 

che, quando si lrallò di leggi nrgentissinH', ella si raccogliesse 
immediatamente negli uffhi. (lnlerruzionr) 

Oltre a questo, si può tanto più facihnente discutere la 
legge senza la sta1npa 1 paichè si lratla di uiT' solo e sem­ 
plice articolo. 

In con3egurnza di ciò sono d·av,'iso che la discussione di 
della legge potr;\ aver luogo ancht.~ dopo la discussione di•Ha 
legge che riguarda la sicurezza pubblica. Propongo perciò che 
si debba adoltare, come si fece altre volte, l'idea di radunarsi 
dopo la relazione negli uffizi, per indi losto discuterla. 

(Gaz:. Piem.) 
DEILL,'- TORRE. Siccome non vi sarebbe all'ordine del 

giorno che la se1nplice lettura della relazione sulla lt>gge di 
sicurezza puhhlica, così io direi di sospendere la letlura di 
questa per oggi, e riruettcrl.:. ad un'allra tornata, per passare 
subilo negli ufti1.i ad esaminare la legge proposf.a dal signor 
n1inistro della guerra. (Gazz. Pie1n.) 

••· PREMIDE~TIE. Questa legge puù essere stampata neJla 
giornata. (Guzz. flient.) 
,,._ n.1.nnon.-. A.I.BERTO non crede che tal h.•gge sia òi 

tanla urgenza da non poter soffrire il ritardo e.li IIH giorno. 
(Verb.) 

DE soN!lll .. 1.r., 1nini.~h·o della yuerta. lo aveva dorrandato 
che fosse decrr-lata d'urgenza, perthè vedea che moìlo pre .. 
meva l'organizzazione dt•i nuo,•i battaglioni dPi bersaglieri. 
Però, essendo questi già in parlP, composti di volontari e di 
fratelli lon1harùi ed all.ri rhe ~ono già sotto le handit~re, non 
rrpdo rhe ventiquattr'ore più vcnt.iqnaar'ore 111eno poss.1no 
portar inconVl'lli1•nlt"'., (': pcrdò il Senato potri1 andH~ t1rr.n1H1r­ 
scne alla prima tornata, da ehc non si ilUÒ fare più presto. 

(G11:z. Pietn.) 
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1.-. PRE81DENTE. Dunque si potrebbe stampare e rife­ 
rirla -domani. Se così credono di fare i signori senatori, ri­ 
passo all'ordine del giorno. 

Dli:L.l.ZIONE llìlllL PROG-BTTO DI LEGGE PEB 
PBO'W'l"EDllll.lENTI DI PIJBDLIC.A.91C1JBEZZA. 

PI,Ezza. relatore, legge la relazione della Commissione 
sul progetto di legge per provvedimenti di pubblica sicu­ 
rezza, (Y. Do<., pag. !88.) (Ver~.) 

'" PBBl!llDENTE. Onde aprire la discussione generale 
secondo la regolarità, darò lettura dell'inliero complesso dcl 
testo della legge. (Gazz. Piem.) 
oE L&. C:H&.RBJÈRE. La discussion ne sera pas à pré- 

sent possible, parce que nous n'avons pas eu le temps d'exa­ 
miner tous Ies articles. (Gazz. J>iem.) 
CIBR&.RIO. Appoggio quest'osservazione per la circostanza 

che vedo mancante il signor ministro dell'Interno, il quale 
potrebbe dichiarare o che ritira la legge o che vuole udire la 
discussione se gli pare necessario sostenerla. (Gazz. Pieni.) 

E.&DOR~ .. ,_, tHinistro deU1istruzifJ1le pubòlica. Il Mini~ 
stero non ha difficoltà alcuna di entrare uella discussione. In 
quanto all'osservazione poi fatta dall'onorevole preopinanle 
intorno al ritiramcnlo della legge, risponderò che il 1'linistero 
non la ritira, ma, sentite la discussione e le osservazioni, esso 
esternerà il suo avviso. (Gtizz. Piem.) 

IL PBEMIDE:\ITR. Domando seè appoggiata l'usservazione 
del signor senatore Cibrario. (Gazz. J}iem.) 

DEL.I.. f}'H.&.BRIÈRE. On pourrait fixer la discussion à 
mercredi. (Gazz. Plem.) 

IL PHEtìllDENTE. Interrogo la Camera se vuol fissare 
mercoledì. per questa discussione, poichè domani gli uffizi de­ 
vono occuparsi della nomina dei commlssarl. 

(La camera adoLta.) (Gazz. Piem.) 

INTERPELL.l.ftiW.E DEL SW.fti.&TORE ••& MA.RHOK& 
ALBERTO ilii11ILL4&.B•&T.I. DI Hl•E&".&• 

L.I. •&a•on.a. .t.LBERTO. lo domanderei la parola per 
fare non una domanda, ma una preghiera al signor mini· 
stro della guerra qui presente. Poichè il Ministero si occupa 
con n10Ua atlivitit. degli ordinamenti de' corpi nuovi, io desi­ 
dererei un momento di chiamare eziandio la sua attenzione 
sopra una parte dell'armata che merita molto riguardo, e che 
sinora non credo sia stata trattata come forse avrebbe meri­ 
tato. lo voglio parlare dei corpi della riserva. Noi siamo tutti 
stati testimoni dello zelo ammirabile col quale tutti questi 
soldati antichi, già liberati dal servizio ordinario, sono tutti 
accorsi sotto le bandiere. Siamo stati testimoni del modo col 
quale furono in lulla fretta organizzati, e sappiamo tutti che 
il difetto dell'organizzazione (ma non entrerò in questa qui­ 
stlone), che la mancanza assoluta dei quadri ha fdtto el-ehe 
per formarli si presero uffiziali dove si è potuto. Ciò non di 
meno quesu uffiziali, tolti cosi dal servizio sedentario, e molti 
anche subalterni, provenlentl dai bassi ufflalall, hanno data 
sollecita e calda opera a ora;aniz-zare i battaglioni, i quali, 
quantunque non lo potessero essere pienamente, sono nondl­ 
mene stati avviati in Lombardia. lo ho avulo l'onore dico­ 
mandarne tre battaglioni che vennero a Venezia, e cosl fu­ 
rono mandali molto al di là dei coofioi. A nluoo è i11nolo che 
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la riserva non de\'e uscire dai confini dello Stato, eppure que.­ 
sti battaglioni si 1nandarono assai più lontano di tutti gli altri. 
Essi hanno sostenuto in quel paese l'onore delle armi nostre; 
non hanno avuto campo, gli è vero, di dare saggi luminosi di 
valore, ma banno dato saggi di zelo e di una grandissima di­ 
sciplina. Vi sono qui in questa Camera due distinti personaggi 
i quali possono, all'occorrenza, fare attestato se io dico la 
perfetta verità. Gli ufti7.iali e i bass'uffiziali era11.o pochi, ep­ 
pure si sono molto adoperati e hanno sostenuto lavori , dirò 
ancora maggiori di quelli degli altri corpi che erano meglio 
provvisti. Questi uflìziali furono chiamati quali da un luogo, 
quali da un altro, epperciò non vi era armonia, nori unione; 
eppure hanno fatto quanto era in loro potere, e la loro disci­ 
plina fu in ogni inconlro a1nmirabile; e tanto è ''ero1 che an­ 
che in Venezia, quantunque non fossero bcnevisi da alcuni i 
quali banno tentato di far vacillare la loro fede, essi alla pro· 
11osta di dichiarare il loro re traditore risposero tutti col grido 
di 9jçoa il Re. Malgrado lutto questo, quando uscirono da Ve­ 
nezia, non ebbero un solo grido contrario~ anzi conseguirono 
tutta la simpatia del paese. La stessa condotta hanno tenuto 
in Ancona, come pure traversando la Toscana. Jn una parola, 
per ogni parte dove sono passali, lasciarono una fama eccel­ 
lente. Questi adesso si trO\'ano nel Geno\'esato: alcuni sparsi 
per la Riviera, altri in Genova stessa. Un provvedimento 
uscito un 1nese fa per rimandare a casa quelli che vera­ 
mente sono aggravati di famiglia, od indispensabili ai loro 
genitori, ha giit. prod9lto un gran bene, ed io anzi mi stimo 
fortunato di poter cooperare a quesratto di giustizia ed an­ 
che di utilità per tutta l'armata. 

Io che ho l'onore di presiedere alla Commisi;ione, la quale 
rh'ede lutte le carte di questi soldati, come pure tutti quelli 
che fanno parte di questa Com111issione, comprendiamo l'im­ 
portanza di fare le cose vcraa1enle a dovere. )la, se &i prov­ 
vide ai soldati, non così può dire:i degli uffiziali e specialmente 
degli uffìziali subalterni e 11oi dei bass'uftiziali, i quali sono in­ 
lieramentc lilleiiflelti; e ciò per la ragione.seguente. Questi bat­ 
taglioni portano il numero di un reggimento, ma non hanno 
niente che fare col colonnello. Essi hanno un rapporto in 
via d'amministrazione coi depo2iti, ma i colonnelli nè li rc­ 
dono, nè li conoscono: epperciò il loro avanzamento è quasi 
nullo, pcrchè i colonnelli propong1Jno quelli dei reggimenti 
attivi, non curandosi molto di quelli che trovansi nei batta­ 
glioni di riserva, i quali, come già dissi, hanno reso de'grandi 
~ervigi. 

Io domanderei al ministro della guerra che volesse promuoR 
vere un'ispezione per questi uffiziali e bass'uflìziali, special~ 
mente uffiziali subalterni, cioè a dire un'ispezione affidata ai 
colonnelli, i quali per un moniento potrebbero lasciare il corpo 
allivo per andar a rivedere i loro rispettivi battaglioni di de­ 
posilo; desidererei insomma che la sc.rtedi questa brava gente 
fosse presa in considerazione, perehè lo merita assai. 

(Gazz. Pieni.) 
DE liOIVl'lil&lr., n1inistro della guerra. Ri!ipondo aJ preopi­ 

nante che sono d'accordo con lui pel buon servizio che hanno 
prestato i soldati della riserva. Essi hanno in comune co'soldalì 
dell'armata attiva il desiderio, lo zelo, Parnore del Re e della 
patria, e lo hanno dimostrato in ogni occasione. Pur luttal·ia 
io non credo che questi soldati siano così abbandonali dai loro 
superiori diretti; anzi io bo veduto che il Ministero precedente 
provvedeva a questi batta1:1ioni di riserva, decretando di u­ 
nirli a tre a tre battaglioni, e dando loro dei colonnelli, i 
quali, !ebbene non s'impiccino negli affari detti di contabilità 
ed anuninistrazione, debbono per altro avere cura assoluta 
del benessere dei soldati circa il loro vestimento, armamento, 
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riveri, acquartieramento, come gli altri eolonnelh. Se poi nei 
haUag\ioni della riserva alcun »ass'uffìeialc ha a soùrìre qual­ 
che scapito, questo non sarebbe da Imputarsi al ì'1inistero at­ 
tuale, che trovò le cose come le ha lasciate il precedente. 
Qu~nto agli uffulali e bass~uffiziali, io c.rcùo ch~.a~o di 

tutti 1 vantaggi del restante dell'armata. D1 vero e _ 1 siamo 
stati ammiratori di 1n0Hi ufflzlali, che, già messi in riposo, e 
quasi da giudicarsi invalidi, vennero all'armata, combatterono 
come gli altri, in nulla si mostrarono inferiori ai più giovani, 
ed anzi banno sostenuto le fatiche al paro di essi. 

}lur se, come io credo, fu sempre cura del l\'lìnistero che mi 
ha preceduto l'ascoltare benignamente tutte le domande sl 
dei hass'uffriia\i che degli uffiiiali, tanto dell'esercito attivo 
quanto e specialmente della riserva, così il presente '.\lìnistero 
protesta e solennemente dichiara di non aver in nulla scemato 
il suo affetto per tutta J'armata, e clic perciò farà ogni cosa. 
possibile per corrispondere questì ufficiali secondo i loro me­ 
riti. Se poi si vuole alludere ad una differenza di trattamento 
che c'è tra l'armata di riserva e l'nrmata attlva ..... 

(Gazz. l'iem.) 
IJ..\. 11.1.u11on.1. ALHli:n'l'o. Non fu mio consiglio di fare 

alcun biasimo: volli eotamentc pregare il signor ministro 
d'occuparsi specialmente non tanto de' soldati, quanto della 
sorte di questi uffìzlali, essendo dc' primi quelli che sono ne­ 
cessari alle famiglie rimandati alle case loro. Ilo tenuto sola­ 
mente parola dì alcuni bassi uffiziali gìovant, a cui si fecero 
sperare avanzamenti che poi non ottennero: si pure anche 
parlava degli uffiziali che sono in questo caso. Dirò di più: 
dal giorno che io sono in Torino infino a questo quasi tutti i 
giorni io ricevo uffiaiall o bassi uffiziali di questi battaglioni; 
essi vengono a tro\'armi a casa, cd io non so risponder loro 
che queste parole: che posso io fare~ vi raccomanderò al mi­ 
nistro. Non c'è più posto, essi mi soggiungono, percliè vi sono 
(così mi dicono) mille duecento Lombardi da piazzare. Io ri­ 
spondo loro: credo che il Governo sarà giusto, e che tutti 
questi posti non saranno dati a' Lombardi, e qualcuno ne ser­ 
herà a voi altri: abbiate pazlcnza, questo forse non è il mo­ 
mento delle promozioni, ma spero che il l\linislero stabilirà 
un'ispezione, e cercherà d'Illuminarsi bene sulla condizione 
vostra; se meritate avanzamenti, li avrete, come li hanno a­ 
vutì tutti i vostri compagni. Pertanto io ripeto che non è una 
quistione che io faccio al ·Ministero, ma solo una preghiera. 

(G<!zz. Piem.) 
01-: 80NN&.Z, tninistro della auerra. Penso che questi 

battaglioni di riserva (per quanto ho potuto prendere lume 
nelle ventiquattr'ore che sono al Mi o istero) sono i 5 a Genova. 
Fra questi f 5 battaglioni credo che ·vi fossero i 5 battaglioni 
che comandava il preopinante..... (Gazz. Picin.) 

I.t& n.1.auon.-1. .1.IiBEJt.To. Non tutta la riserva è prov­ 
veduta di colonnelli. I reggimenti sono due o tre: tutli gli 
altri battaglioni rimangono isolati: e i comandanti corri- 

spendono coi loro colonnelli, i quali sono ai battaglioni attivi. 
l colonnelli uauno 0:;15i molte cose a fare, e non possono oc­ 
cuparsi al presente che di quelli che si trovano ai battaglioni 
attivi. I battaglioni di riserva sono alquanto negletti. Ecco la 
sola cosa che io voleva dire al ·Ministero. (Gazz. Pient.) 

01:. SOl\iN .. t.z, 1ntnistro della guerra. Terremo conto delle 
osser\'azioni del collega preopinante ; per altro dcllho spie­ 
gare alla Camera che di questi battaglioni, i 2 formano una 
di\'isione di rìserYa, la. quale è comandata da un tenente ge­ 
nerale, da due 1naggiori generali che comandano ogni brigata e 
da quattro colonnelli. QuanJo io era in rjposo, bo letto nei fo­ 
gli che riguardavano l'arn1ata che questi colonnelli l1anno a­ 
vuto l'ordine d~ comandare quest\ rtggilnenU 11c1· tutto quanto 
spt~Ua il seryi~.io. Questa 1naltina è venuta al l'Uinistcro una 
lagnan1,a d'un maggiore che si Ja1ncnfaya che il colonnello gli 
al'ca preso uu hass'uflizialc: questo sarcJ1hc in conll'a.ddizionc 
con quanto asserisce il prcopinante. I colonnclli,quando vole~ 
vano ritirare un indi,·iduo dai battaglioni della riserva per 
11ro111ovcrlo e per fargli qualche ''antaggio, forse lalYolta 
hanno tro\'ato degrin1pacci. Si sa cl1e quando un ufJìziillc hl 
un colnanJo superiore, desidera di eonseryare quelli che ba 
solto i suoi ortlini) speciahuc.nte quanùo essi !'reslauQ buon 
sel'vizio, e quando sono persone da poter giustamente proteg­ 
gere. Vi sarebbe il difetto che questi maggiori non possono 
dare nè ricun1pensc, nè avanzamenti per questi uffiziali che 
si 1ncrifano ri~uardi con1eglia1lri, cd anzi più degli altri, per­ 
chè hanno fatto maggiori sacriiì:r.i. Non islà precisamente quanto 
ha detto il prcopinante, che la riser\'a fosse ritirata dal ser­ 
vizio: la riser\o·a dalle leggi che reggevano l'armata nostra 
non era esclusa dal ser\'izio: essa, sicco1ne lo dohbian10 es~ 
sere tulli, deve essere pronta ad ollrcpassarc h_~ ft·onticre: 
ciò non toglie il inerito a quei battaglioni che sono andati a 
Venezia, e di Gui abbiamo sentHo aLtualn1cnte la relazione che 
hanno gareggiato col restante dell'armata) e sasliene al mo­ 
mcnto1 come in geuerale ha sempre sostenuto, l'onore delle 
armi, ed ha sempre fallo vedere che non era dfn1inuito il va­ 
lore degli antichi nostri eserciti, che lasciarono se,npre ed o­ 
vunque luminose prove di valore e di coraggio. Sicuramente 
quegli ufliziali che erano fra i veterani o i giubilati, e hanno 
preso parte alle nostre fatiche, saranno l'oggetto di tutte 1e 
nostre cure, cd ollerranno la giustizia che meritano i sacri­ 
fici che hanno falli e lo zelo che hanno dimostrato_ 

(Gau. Piem.) 
11:i PRESIDENTE. Nulla più essendo all'ordine dcl giorno, 

ra1nn1enlerò quello di domani, pregando i signori senatori a 
volersi prima radunare negli uffi1.i. (Gazz. Piem.) 

HOLTI SE:'W.l.TORI. A qual ora? (Gazz. Pie1n.) 
11. PRESIDENTE. Al tocco. Parin1cnli al tocco di dopo 

don1ani è rlmanrl.ata la discussione suHa. rc-1azione falla dal 
signor senatore Plezza. 

La seduta è sciolla alle ore 5 G/4. 
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(Gazz. l'iem.) 


